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Se il Brindisi mira a cre-
scere sul piano tecnico e so-
cietario, situazione assoluta-
mente inversa
per i prossimi
avversari dei
pugliesi, con
il momento
particolarmen-
te difficile
che si riscon-
tra invece a
Gaeta.
I calciatori

b i ancoross i
hanno diserta-
to gli allena-
menti di ieri,
in segno di
protesta, per la mancata cor-
responsione dei primi rimbor-
si spese della stagione. Pare
che le pendenze maggiori ri-

guardino il gruppo dei calcia-
tori più giovani ma certo è
che la stagione non è nata

con i migliori
auspici.
La società

laziale sem-
brerebbe tra
l’altro inten-
zionata anche
ad esonerare
l’attuale dg
Sorgente e,
mentre non
dovrebbero es-
serci particola-
ri rischi per la
sfida del Brin-
disi, a Gaeta

è già toto-nome per chi acqui-
sirà la società dell’attuale pa-
tron Iezzi.
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di Mino PICA

BRINDISI - Le parole pronunciate lunedì
del presidente Roberto Quarta, dopo i malumo-
ri registrati da una parte della tifoseria, sem-
brano riassumersi nella chiara volontà di invi-
tare una intera città a stringersi e sostenere un
progetto ambizioso, ma non
certamente semplice. Proprio
in questo 29 settembre, la so-
cietà “As Città di Brindisi”
compie i suoi primi due mesi
di vita e probabilmente basta
questo dato per comprendere
lo spirito con cui la società
biancoazzurra ha voluto ri-
spondere a quelle critiche, im-
plicite e non, subite in questa
prima fase della stagione.
Il passaggio che ha proba-

bilmente preoccupato mag-
giormente l’ambiente è stato
senz’altro il monito sul mo-
mentaneo mancato concretiz-
zarsi di alcune disponibilità,
registrate in estate, da parte
di alcuni operatori economici;
sempre in queste ultime ore
però è stato lo stesso Quarta
ad annunciare il probabile in-
gresso, già dalla prossima set-
timana, del quinto socio all’in-
terno della società: si tratte-
rebbe di un altro imprenditore
brindisino che darebbe ancora
maggior impulso e solidità al
sodalizio biancoazzurro e che
in qualche modo stempera co-
sì timori e le preoccupazioni
di inizio settimana.
Resta comunque l’intento

societario di tenere alta l’at-
tenzione, sollecitare forme di
partecipazione e sostegno e
l’invito a tutte le componenti
della città a fare la propria
parte: tifosi, società stessa,
classe imprenditoriale e politi-
ca. «Quest’estate, con le di-
missioni del sindaco Mennitti
- analizza Salvatore Brigante,
componente del comitato di
crisi costituito in estate insieme all’ex vice sin-
daco Mauro D’Attis, Angelo Rizziello ed An-
tonio Monetti - opposizione e maggioranza
hanno cercato insieme di dare il proprio contri-
buito per salvare il calcio brindisino. Superan-
do steccati di parte si possono produrre risulta-
ti ed è su questa strada che bisogna continuare
per salvaguardare la città, in questo caso il cal-
cio. Anche la classe politica deve auspicare
impegno ed investimenti e ci si augura anche
un pubblico sempre più numeroso allo stadio,
così come è nelle capacità e nella tradizione
di una città come Brindisi. Si è lottato tanto
per dare continuità al calcio, ottenere questa
serie D, ora bisogna rispondere a quanto fatto
ed ognuno è chiamato a fare la sua parte». Sui
primi mesi di vita della neonata società, le
considerazioni sembrano essere positive: «Sia-

mo solo alle prime battute – con-
clude Brigante - ma questa socie-
tà devo dire che sta già rispon-
dendo al meglio rispetto alle
aspettative, con una dirigenza so-
cietaria e tecnica di tutto rispet-
to, che tra l'altro si sta ben com-
portando anche sul piano dei ri-
sultati in campo». Campo che,
dopo la vittoria con l’Irsinese,
sta per offrire il quinto impegno

in campionato per la squadra di mister Bocco-
lini che continua regolarmente ad allenarsi, in
vista della trasferta di domenica a Gaeta. Sarà
occasione importante per gli adriatici per testa-
re al meglio il nuovo modulo da perfezionare,
con l’ingresso di Guadalupi nello scacchiere
biancoazzurro, con la seria possibilità di con-
solidare un posto nei piani alti della classifica.

E’ necessario intanto
che il pubblico accorra
numeroso allo stadio

La società va aiutata
per cui siamo chiamati
a fare la nostra parte

La risposta della tifoseria ed il rap-
porto con la società è certamente l’al-
tro tema importante di questi giorni
ma, contrariamente alle apparenze, i
numeri non sembrano essere così ne-
gativi rispetto al recente passato. E’
indubbio che una piazza come Brindi-
si possa regalare di più, rispetto a
quanto visto al “Fanuzzi” in queste
prime uscite, ma è altrettanto vero
che il biennio appena trascorso, condi-
to di un mancato ripescaggio nel
2010 e di un fallimento nel 2011, pe-
sa non poco sull’umore della curva.
Attualmente, la media stagionale

di affluenza al “Fanuzzi” è di 1550
presenze. Dopo l’ennesima estate tri-
bolata, i circa 1800 presenti all’esor-
dio casalingo contro la Sarnese face-
vano ben sperare ma, nonostante i
buoni risultati in campionato, il dato
è diminuito due settimane dopo
(1300). Per il momento si può dire
che la società di Galigani, seppur im-
pegnata in un campionato professioni-
stico, dodici mesi fa si guadagnò una
fiducia maggiore da città e tifoseria,
rispetto a quanto si riscontra in que-
sto inizio dell’anno sportivo: nella sta-
gione 2010-2011 infatti, dopo le pri-
me due uscite casalinghe, il Brindisi
di Galigani registrò una media di
2150 presenze (complice anche la sfi-
da di richiamo contro l’Avellino).
In realtà, sulla base dei numeri de-

gli ultimi 10 anni, il dato di questo
inizio campionato è senz’altro sotto
le aspettative ma tradizionalmente il

grande pubblico ha sempre poi rispo-
sto bene nelle gare importanti (in par-
ticolare nei derby o scontri al verti-
ce), crescendo poi gradualmente nel
corso dei mesi, parallelamente alla
qualità di classifica e gioco. Anche
nel 2009, l’ultimo anno della gestio-
ne Barretta in serie C-2, la media
spettatori dopo due gare casalinghe
fu di poco inferiore alle 2000 presen-
ze. Cifre analoghe anche nella prima
stagione in serie D, nel 2005, della
stessa gestione Barretta: dopo i circa
2000 all’esordio contro il Matera, fu-
rono solo poco più di 1000 i sosteni-
tori del Brindisi nella successiva gara
interna contro l’Aversa; in quel caso
però furono i soli 4 punti raccolti, nel-
le prime 4 giornate, ad incidere sul-
l’umore del tifo adriatico. Sicuramen-
te il maggior sostegno all’esordio di
una nuova società calcistica brindisi-
na, negli ultimi anni, l’ha ricevuto in-
vece il Brindisi Calcio di Salucci nel
2001; tuttavia il “Fanuzzi” anche nel
2003, dopo la sfortunata stagione in
serie C-2, con l’eliminazione nei play
off contro l’Acireale, regalò poche
presenze nelle prime battute dell’an-
no successivo, con l’esordio casalin-
go in C-2 contro il Giugliano, seguito
da circa 2000 tifosi, nonostante le
possibilità di una squadra che, forte
di elementi come Francioso, Trinche-
ra e Pinciarelli, dimostrò poi di avere
tutte le carte per conquistarsi un po-
sto in serie C-1.
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I PROSSIMI AVVERSARI La società pronta a farsi da parte

Aria di bufera in casa del Gaeta
I calciatori incrociano le gambe

SERIE D All’accorato appello del presidente biancazzurro Quarta risponde l’ex consigliere comunale Brigante

«Il Brindisi non resterà da solo»

Partenza tiepida sugli spalti dello stadio Fanuzzi

Taurino&Co. chiamati
a riconquistare i tifosi

Salvatore Brigante
auspica una
maggiore
attenzione per il
Brindisi calcio da
parte di tutta la città
e della tifoseria

Francesco Sorgente

Mirko Guadalupi ha
debuttato domenica
scorsa con la maglia
del Brindisi. La sua è
stata una prestazione
positiva per la gioia
dei tifosi biancazzurri
che lo considerano
uno dei beniamini
viste le sue origini
brindisine

di Loredana CAPONE*

Bisogna essere grati an-
cora una volta alla Svi-

mez per la redazione del
corposo Rapporto 2011 sul-
l’economia del Mezzogior-
no presentato l’altro ieri a
Roma. Anche quest’anno il
dossier ha offerto a studio-
si, policy maker, manager
e giornalisti il prezioso con-
tributo delle sue analisi
che vogliono aiutarci a
comprendere le dinamiche
delle regioni meridionali e
le prospettive della loro
economia, collocate ormai
sempre di più nel contesto
europeo e mediterraneo.

Ma proprio perché ab-
biamo a disposizione col
Rapporto un materiale ana-
litico pregiato, ci sentiamo
stimolati a proporre letture
parzialmente difformi di al-
cuni processi che pure ven-
gono segnalati dalla Svi-
mez. Un primo dato di per-
plessità - che abbiamo già
evidenziato nella scorsa
estate all’anticipazione dei
dati dello studio - riguarda
il tasso di crescita comples-
sivo dell’economia puglie-
se che secondo la Svimez
lo scorso anno sarebbe sta-
to negativo, pari ad un
-0,2%, e che invece, secon-
do nostre stime, confortate
dal Rapporto della Banca
d’Italia sull’economia re-
gionale e da Prometeia, sa-
rebbe stato positivo e corri-
spondente ad un +0,7%,
che si potrebbe forse ritoc-
care prudenzialmente di un
paio di decimali, ma che
comunque si sarebbe atten-
dibilmente attestato ad un
+0,5%.

Con mister Zeman
la migliore partenza
dei giallorossi in A

Trattenne 50 milioni
di un’anziana?
Un parroco
rischia il processo

Ticket, vince la protesta:
l’Asl attiva un altro sportel-
lo. Prime mosse nell’odissea
delle file interminabili per ot-
tenere l’esenzione ticket, per
reddito o patologia. Scade il
30 settembre il termine per
mettersi in regola. Dopo si ri-
schia di pagare. L’azienda sa-
nitaria mette mano alla rior-
ganizzazione. Anche i Comu-
ni fanno la loro parte, apren-
do gli uffici anagrafe. Al via
Cavallino e San Pietro. Lec-
ce chiede un paio di giorni.

Pet-tac a pagamento
anche Vendola
convocato in aula
dal giudice di pace

L’INVESTIMENTO

Solare,Marcegaglia
raddoppia a Taranto

SONO INTERVENUTE QUATTRO PATTUGLIE DI CARABINIERI

L’UNIVERSITÀ /2

Start Cup, piccoli geni
crescono nel Salento

Ticket, la protesta ha vinto
Lunghe file e disagi per l’esenzione, l’Asl apre nuovi sportelli
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Alle pagg. 12 e 13

L’UNIVERSITÀ /1

Lo Statuto torna indietro
approvato ma con riserva

L’INCHIESTA

A pag. 27

Il Lecce, nonostante le due scon-
fitte di fila contro Atalanta e Sie-
na, mostra un morale alto e una
forte voglia di ripartire: «Il vero
Lecce è quello visto a Bologna»,
dice Bertolacci. E per Olivera si
avvicina il momento del ritorno.

Il nonno dove lometto?Maxirissa
in famiglia: 5 feriti e 10 denunciati

LA TRAGEDIA IN VIA IMBRIAMI

IL CASO

Dossier Svimez
le imprecisioni
su Puglia e Sud

Uno studente leccese di 17
anni è stato aggredito, con
calci e pugni, da alcuni coeta-
nei all’uscita di scuola per-
ché “colpevole” di aver guar-
dato una ragazza. È accaduto
davanti all’istituto commer-
ciale Costa. Il ragazzo guari-
rà in una quindicina di gior-
ni. Ad aggredirlo, secondo
quanto riferito dalla vittima
alla polizia, sarebbero stati in
quattro, a causa, sembrereb-
be, di uno sguardo di troppo
ad una ragazza che si trova-
va insieme al gruppo. Il 17en-
ne è stato prima spintonato
contro una fioriera e poi col-
pito con pugni in faccia. Ad
allertare la polizia è stato un
compagno di classe della vit-
tima. Quando gli agenti sono
arrivati sul posto gli aggres-
sori si erano già allontanati.

Esplosione mortale nel negozio “Sogni”
in Via Imbriani: indagato il nuovo proprie-
tario per “fraudolento danneggiamento dei
beni assicurati”. L’uomo è accusato anche
della morte di Michele De Matteis, come
fatto provocato da un precedente reato.
Perquisita la sua abitazione.
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PUNTO DI VISTA
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Sono dovuti
intervenire i
carabinieri a
Galatone per
sedare una rissa tra
parenti. Coinvolti tre
fratelli che
litigavano
sull’assistenza
all’anziano genitore
e le loro famiglie.
Alla fine cinque
feriti e dieci
denunciati.

L’incendio che distrusse il negozio Sogni

Rogo con il morto
indagato per truffa
titolare del negozio

LA CULTURA

Un apprezzamento ad una ragazza scatena la violenza del branco davanti al Costa

Esce da scuola, pestato a sangue

IL CALCIO
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Un altro weekend
per chi ama l’arte

Bertolacci: il Lecce è quello di Bologna

Andrea Bertolacci


